


La “Gerusalemme” di San Vivaldo, costruita nei primi
decenni del XVI secolo per iniziativa dei Frati Minori 
di San Francesco, rappresenta l’esempio più significativo
di riproduzione in Occidente del pellegrinaggio sostitutivo
ai luoghi di Terra Santa.
Le 19 cappelle che la compongono recano affreschi
e terrecotte di scuola robbiana ispirate alla Passione 
a alla vita di Cristo. 
Dislocate nell’area boschiva adiacente al Convento
Francescano, esse riproducono in scala l’esatto impianto
topografico della Gerusalemme antica, conferendo per questo
al complesso sanvivaldino un carattere di unicità nel panorama 
dei Sacri Monti europei.
Il progetto di restauro, cofinanziato dalla Regione Toscana
e dal Comune di Montaione, ha interessato molteplici aspetti,
da quelli storico artistici (recupero dei gruppi scultorei
e pittorici, indagini archeologiche), a quelli strutturali
(impiantistica, messa in sicurezza delle cappelle, abbattimento
barriere architettoniche, lavori forestali nel parco), a quelli
comunicativi (creazione di un sito web, illuminazione interna
ed esterna, predisposizione di ausili audio e video),
con il preciso scopo di aumentare la fruibilità del complesso
e potenziarne il richiamo culturale, religioso e turistico.

Programma

Ore 16.00 
Saluti
Paola Rossetti, Sindaco di Montaione
Cristina Scaletti, Assessore Regionale alla Cultura e al Turismo
Paolo Fantaccini, Padre Provinciale dei Frati Minori in Toscana
Anna Benvenuti, Vicepresidente del Centro Internazionale
		  di Studi “La ‘Gerusalemme’ di San Vivaldo”

Ore 16.45
Illustrazione dell’intervento di restauro
Laura Baldini e Claudio Paolini, Soprintendenza BAPSAE
Silvano Salvadori, Progettista dell’intervento

Ore 18.00
“…po’ me n’andai a Monte Calvaro” 
Rappresentazione teatrale a cura di Oranona Teatro
regia di Carlo Romiti

Ore 19.00
Aperitivo

Le cappelle saranno visitabili con ingresso gratuito
dalle ore 16.00 alle ore 23.00

Sabato19 giugno


